PIANO DI WELFARE – REGOLAMENTO 

INTRODUZIONE da parte del Professionista/Studio professionale sulla motivazione della redazione del piano welfare, individuazione delle finalità 

Articolo 1 - Piano di welfare
È istituito per l’anno…………. un Piano di welfare aziendale finalizzato ad accrescere il benessere personale e professionale dei lavoratori e, in questo modo, contribuire alla crescita e al miglioramento della competitività, produttività ed efficienza aziendale mediante il riconoscimento a ciascun dipendente del diritto di fruire di un Paniere di beni e servizi sino ad un valore economico massimo predefinito. I beni e i servizi che si intendono erogare alle condizioni di seguito descritte possono riguardare:
· Educazione e istruzione: es. corsi professionali – corsi di orientamento ecc.
· Attività ricreative: abbonamenti – viaggi – cultura ecc.
· Assistenza sociale: case riposo – spese badanti ecc.
· Assistenza sanitaria: check up – riabilitazioni ecc.
· Altro.
· INSERIRE EVENTUALE PIATTAFORMA

· Il presente Piano di welfare si applica a tutto il personale effettivamente in forza con contratto a tempo indeterminato e ai lavoratori assunti con contratto……………….(si possono stabilire anche altre suddivisioni) Per i dipendenti a orario ridotto gli importi sono riproporzionati in base all'orario di lavoro individuale.

Il piano welfare è vincolante per il datore di lavoro e alla sua scadenza verrà meno ogni obbligo a carico della scrivente azienda, che potrà unilateralmente confermare, cessare o modificare il Piano stesso.

Articolo 2 - Valore del Paniere
Il valore del Paniere di beni e servizi fruibile da parte di ciascun dipendente nel corso dell'anno di riferimento ammonta ad euro…………….


Articolo 3 – Attuazione
I singoli lavoratori hanno la facoltà di scegliere la combinazione di beni, servizi e utilità sociali, nel limite economico - complessivo sopra indicato, al fine di cogliere nel modo migliore le esigenze personali e familiari. La scelta, di norma, deve essere effettuata dal singolo dipendente avente diritto entro il mese di...... dell'anno di riferimento. 
Prima dell’avvio del piano sarà avviata una fase di comunicazione verso i dipendenti attraverso…………..
Per l’anno in corso eccezionalmente potrà essere effettuata entro il mese di ........ 
La fruizione dei servizi e delle utilità deve avvenire di norma nel corso del secondo semestre dell'anno. 
oppure
Il credito welfare per i dipendenti sarà disponibile fino al …………………. Nel caso in cui il Dipendente non eserciti alcuna scelta entro tale data, il versamento della somma relativa affluirà ad apposito fondo pensione intestato al Dipendente stesso.
Oppure
altre ipotesi ………………….esempio utilizzo nell’anno successivo quando il  piano dura più di un anno.
In caso di cessazioni in corso d’anno il credito welfare potrà essere utilizzato entro e non oltre la fine del mese di cessazione

Le prestazioni assoggettate al rimborso devono riferirsi all'anno in corso e la documentazione probante deve essere presentata entro il ......... , con le modalità che saranno successivamente comunicate. 



Articolo 4 - Efficacia
Il presente regolamento ha validità per gli anni………… e non è revocabile né modificabile autonomamente da parte della società scrivente durante il predetto periodo di validità.

Luogo e data 

